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Al Centro Sociale Adriatico riuscita kermesse della “storica” band 

PWD: REUNION CONCERT 
Pioggia di emozioni sabato 24 no-
vembre al centro sociale Adriatico di 
Marzocca. Venti anni dopo la loro 
ultima esibizione, la sala grande del-
l’ex cinema è tornata a riempirsi del-
la musica dei PWD, Post War 
Dream. Un gruppo che ha segnato la 
storia musicale di questo territorio, e 
che ai suoi albori ha contribuito in 
modo importante alla nascita di quel-
l’importante polo musicale senigal-
liese che è 
tuttora la 
Casa della 
Grancetta. 
Sentimenti  
forti quelli 
vissuti dai sei 
musicisti. 
Dopo anni, 
tornare a cal-
care un  palco 
di fronte ad 
un pubblico 
numerica-
mente impor-
tante, non deve essere cosa semplice. 
Ma Gianluca Arcuri, Davide Manci-
ni, Paolo Fornaroli, Roberto Roma-
gnoli e Giacomo Spadini (con la par-
tecipazione di Marco Baldini al sax) 
hanno egregiamente realizzato il loro 
progetto: tornare ad interpretare le 
musiche dei Pink Floyd. In platea, 
l’emozione si mostrava sui volti delle 
persone che hanno visto i PWD cre-
scere e diventare uomini. Non solo. 
Anche chi non li aveva mai ascoltati 
è comunque rimasto intrappolato 

dalle sonorità progressive dei PWD. 
Tra il pubblico, pensionati e bimbi 
delle elementari, uomini e donne di 
tutte le generazioni ad ascoltare una 
musica che non ha mai conosciuto 
confini anagrafici. Lo spettacolo non 
è certo mancato. A presentare la sera-
ta è stato Francesco Santarelli, Presi-
dente dell’Associazione Onda Libera,  
che ha fortemente voluto far incon-
trare di nuovo i PWD e ne ha curato 

l’organizzazione. Mentre via via 
scorrevano i brani dei Pink Floyd 
come Breathe, On the Run, Time, 
Another brick  in the Wall e altri e-
stratti celebri del gruppo britannico, 
delle video proiezioni su maxi scher-
mo accompagnavano la musica. Do-
po oltre settanta minuti di musica, i 
PWD sono tornati sul palco per i bis 
e per congedarsi dal loro pubblico. 
Gli strumenti ora possono tornare 
appesi al chiodo, almeno fino alla 
prossima Reunion! (marcello marzocchi) 

Domenica 25 novembre è finito il 
girone di andata del campionato di serie B 
del torneo UISP di Senigallia, e purtroppo x 
noi chiuso con una “brutta” sconfitta nel 
derby contro i cugini del Montignano. Parti-
ta giocata nel campo di Marzocca, davanti 
ad un pubblico delle grandi occasioni, finita 
con il risultato SECCO di 3 a 0 x i Bianco 
Verdi di Mister Jacussi. Il risultato non la-
scia spazio ai commenti(ZITTI E A CASA 
A TESTA BASSA), l’unica cosa che possia-

mo fare sono i complimenti al Montignano 
(me sa ch stò a diventà tropp bon…). 
Comunque al giro di boa, dopo 8 partite, ci 
ritroviamo terzi in classifica dietro al Mon-
sano 2° con 1 punto più di noi, e ricordo che 
l’anno scorso il Monsano non è andato in 
serie A solo perché ha perso l’ultima partita 
dei playoff prendendo un solo goal a 5 mi-
nuti dal termine nell’ultima sfida contro il  
B. Ribeca. Al primo posto si trova invece il 
S. Angelo, a 7 punti di distacco da noi, che 
non conosce ostacoli (con la bellezza di 7 
vittorie ed 1 pareggio). Più che S. Angelo si 
può parlare di ex Audax Senigallia, visti i 
giocatori che ha tra le proprie file (enn tropp 
forti x l’azziendale). Per noi 15 punti fatti 
dopo 8 partite, frutto di 5 vittorie e 3 sconfit-
te (ma nò Zeman ce fa na…pippa). La nostra 
squadra non conosce pareggi, anche perché 
entriamo in campo sempre x vincere, e 
“calca volta c’ scurdàη ch c’enn anca chi 
altri” , ma questo è il bello del torneo azien-
dale ed io x primo non giocherò MAI x un 
pareggio. In campo si và x vincere, poi se gli 
avversari sono più forti CI STà ANCHE 
PERDERE… ma a perdere da “CUJONI” 
com l’ultimo derby sa ‘l Muntignàη (senza 
grinta e senza tirar fuori gli attributi), è stata 
l’unica partita ‘ndò m’ so’ INCAZZAT p’r 
davéra!!! Ora più che mai dovremo ripartire 
alla grande, magari con un po’ di umiltà in 
più, visto che all’aziendale si può vincere e 
perdere contro tutti, e già da domani 
(domenica 2 dicembre) alle ore 14,30 gio-
cheremo la prima di ritorno alle SalineSta-
dium contro quel S. Angelo che non conosce 

ostacoli. Si tratta di un altro 
derby da disputare, ma que-
sta volta sono convinto che i 
rossoblu SanSilvestresi scen-
deranno in campo con un’al-
tra mentalità dopo la 
“SCOPPOLA” presa dal 
Montignano (e sopratùtt dop 
la CIGHA presa dal sotto-
scritto). Adesso lotteremo per conquistare un 
posto nei playoff, con la speranza di lottare 
fino alla fine per una promozione in serie A 
ma lo dico sinceramente… Non sarà facile 
contro un Monsano ed un S. Angelo di que-
sti livelli. Comunque noi intanto giochiamo, 
lottiamo e soprattutto MAGNAM, già da 
stasera al circolo ACLI con la festa annuale 
(e dumàη c’è ‘l derby sa ‘l S. Angelo).  
Poi domenica 23 al Ristorante FRECCIA 
AZZURRA altro pranzo della squadra insie-
me ai tifosi per scambiarci gli auguri di Na-
tale. Questo, a parte gli scherzi, è e dovrà 
essere SEMPRE la cosa più importante che 
dobbiamo TENERE IN MENTE, la squadra 
di calcio serve SOPRATTUTTO a questo, 
passare dei bei momenti tutti insieme: cal-
ciatori, tifosi/e, moj, fidanzate e soci del 
circolo. A tal proposito il sottoscritto voleva 
fare un ringraziamento particolare a tutti 
quei tifosi e tifose molto ”caldi” che ci han-
no seguiti nella “lunga” trasferta di Loreto  
ed in tutte le altre partite.  
GRAZIE DI CUORE.  
Buon Natale a tutti.      (luciano olivetti) 
 
Nella foto: Matteo Ruggeri, ultimo acquisto, 
difensore classe 87. 

 

Novembre non ha disatteso le aspettative. 
Dicembre non dovrebbe essere da meno 
viste le tante iniziative che ci accompagne-

ranno fino alle festività natalizie. 
Con l’uscita dell’ultimo numero del 2012 coglia-
mo l’occasione per ricordare a tutti che è sempre 
possibile diventare nostri abbonati o rimanerlo se 
già lo si era. Il modo per farlo è molto semplice: 
recarsi in redazione. 
Se cercate un pensiero per il Natale che sia sem-
plice ma bello, che sia utile e anche economico, 
che duri tutto l’anno e di cui non si butta via nien-
te, un abbonamento a il passaparola è quello che 
fa per voi! 
Come sempre a breve saranno disponibili le copie 
rilegate de il passaparola 2012. 
Viste le festività ricordiamo che la prima uscita 
del 2013 è fissata per sabato 12 gennaio. 
Auguri di Buone Feste ai nostri lettori. 

l ’editor iale 

EVENTI 
Sab 1 - ore 16.00 

Camp. Reg. Calcio a 5 Femm. Serie D 
OLIMPIA - GABICCE GRADARA 

Palestra Belardi - Marzocca 
* 

Dom 2 - ore 17.30 
Associazione OndaLibera 

IL MAGO CHICO 

Centro Sociale - Marzocca 
*  

Sab 8 - ore 14.30 
Campionato 1a Cat. Girone A 

OLIMPIA - VILLA S.MARTINO 

Campo Sportivo - Marzocca 
*  

Sab 15 - ore 16.00 
Camp. Reg. Calcio a 5 Femm. Serie D 

OLIMPIA - ALMA JUVENTUS FANO 

Palestra Belardi - Marzocca 
* 

Sab 22 – ore 18.00 
Associazione Montimar 

ACCENSIONE DELL’ALBERO E 
SPETTACOLO DI BURATTINI 
Mercato e Sala Parrocchiale - Marzocca 

* 
Sab 22 – ore 21.00 

“25° Natale in Coro” 
Coro S. Giovanni Battista 

Gruppo Giovanile Oratorio S. G. B. 
direttore Roberta Silvestrini 

Chiesa S. Giovanni Battista - Montignano 

Prosegue con successo il campionato delle ragazze di Gugliotta 

OLIMPIA CALCIO FEMMINILE IN EVIDENZA 

Continua il periodo sereno delle 
ragazze del calcio a 5 che partecipano al 
Campionato Regionale calcio a 5 serie D. 
Tre gli incontri giocati, con due vittorie ed 
una sconfitta. 
EDP Jesina Femminile – Olimpia 2 a 4. 
Bella vittoria in questa gara molto sentita, sia 
per il blasone delle avversarie sia per le sfide 
dei campionati passati. Si inizia a fasi alter-
ne, poi un lampo delle jesine che passano in 
vantaggio ma le marzocchine sciorinano fasi 
di gioco bellissime e dopo un batti-ribatti la 
Di Mattia fulmina il portiere locale per l’1-1. 
L’EDP non accetta il pareggio e si riporta in 
vantaggio ma la Verri con un colpo di tacco 
sigla il 2-2 prima dell’intervallo. Nella ripre-
sa, a seguito di una brillante triangolazione, 
la Vernelli con un tiro forte e angolato realiz-
za il 2-3; la quarta e 
definitiva marcatu-
ra arriva sul finire 
della partita ancora 
con la Verri che 
segna in scivolata 
dopo una bella 
azione di De Mi-
chele. 
Virtus Fabriano 
C5 – Olimpia 1 a 
5. Si doveva gioca-

re a Marzocca, come da calendario, ma per 
problemi tecnici si è invertito il campo ed il 
match si è disputato a Fabriano. Olimpia 
subito in vantaggio al 5’ con De Michele che 
poi raddoppia al 14’; a seguire, al 16’, Di 
Mattia sigla il 3-0. Prima dell’intervallo le 
locali accorciano le distanze. La ripresa è 
molto nervosa, con poche reti e tanti falli. Le 
ragazze di Gugliotta controllano bene il 
match, accelerano il ritmo e vanno a rete 
ancora con Di Mattia e De Michele per il 
definitivo 1-5 conclusivo. In questo incontro 
esordio assoluto per Denise Montalbini che 
pur di giocare fa enormi sacrifici: pensate 
che abita a Magnadorsa di Arcevia. 
Flaminia Fano – Olimpia 4 a 3. Bellissima 
partita, tirata fino all’ultimo secondo con le 
olimpine battute, ma non certo umiliate. A 

fare la differenza un 
rigore regalato da 
fallo a favore ed 
una traversa colpita. 
Il girone di andata 
si conclude oggi 
pomeriggio con la 
partita casalinga 
contro il Gabicce 
Gradara (inizio ore 
16 alla Belardi).      
     (giancarlo perlini) 

Sabato 22 dicembre 2012, alle ore 21, presso la Chiesa S. 
Giovanni Battista di Montignano, l’Associazione Musica 
Antica e Contemporanea, il Coro S. Giovanni Battista, l’En-
semble da Camera Musicisti Marchigiani, il direttore Roberta 
Silvestrini, in collaborazione con il Centro Sociale Adriatico, 
la Parrocchia S. Giovanni Battista ed il Gruppo Giovanile 
Oratorio S. G. B., presenteranno  lo spettacolo “25° Natale in 
Coro”,  tradizionale concerto natalizio che quest’anno avrà  
una veste insolita: “i festeggiamenti per il 25° anno di fon-
dazione del Coro S. Giovanni Battista”. 
1987 – 2012: venticinque anni di vita testimoniano l’impor-
tanza di una realtà associativa: riuscire a sopravvivere per 
così tanto tempo, non è storia di tutti i giorni, quando i conti-
nui e repentini cambiamenti provocano una inequivocabile 
carenza di continuità e stimoli ad andare avanti ed a credere 
in quello che si fa. 
Ecco, quindi, che il 2012 è per il Coro S. Giovanni Battista 
una tappa che va rimarcata a tal punto da far riscoprire valori 
umani, sociali e culturali sempre più bistrattati.  
Ricordare e festeggiare chi ha partecipato e attualmente col-
labora al coro negli anni,  è un obbligo e, nello stesso tempo, 

un impegno. 
Essere riconoscenti, ringraziare chi ha contribuito e contri-
buisce attualmente a fare la storia di tutti noi, ma anche ren-
derci responsabili, farci portatori e divulgatori di una Asso-
ciazione che, al di là delle esibizioni artistiche, stimola la 
riscoperta di amicizia, onestà, simpatia e lealtà. 
Ed è proprio sull’esempio di questi concetti che vorremmo 
concludere ringraziando, da una parte, tutti coloro che attiva-
mente hanno contribuito alla vita del Coro e, dall’altra, fa-
cendo un appello a tutta la comunità, affinché si continuino a 
scrivere pagine di storia di questa Istituzione. 
Un ringraziamento, infine, va alla Parrocchia S. Giovanni 
Battista, al Centro Sociale Adriatico di Marzocca e a tutti gli 
sponsors che, con il loro aiuto, hanno permesso la realizza-
zione dell’intera manifestazione. 
Aspettiamo dunque un folto pubblico,  a cui verrà offerto, al 
termine dello spettacolo, un ricco buffet di festeggiamento; 
inoltre si potrà visionare la “galleria dei ricordi”, allestita 
con materiali artistici riguardanti l’attività del coro S. Gio-
vanni Battista.       
                          (associazione musica antica e contemporanea) 

FESTA PER I 25 ANNI DEL CORO SAN GIOVANNI BATTISTA 
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Chiacchere In piazza…155                  (di Alberto) 

Roldo – ‘Ndò  andàti  a  
culmò  d’  prèscia? 
Giuànn – Andàη  a  vutà. 
Roldo – A  vutà?  E  p’r  
co’? 
Nello – P’r  l’  primàrje.  
Nun  hai  s’guìt  gnent  in  
televisiòη? 
Roldo – Io  nuη  voi  sapé  
più  gnent;  m’hann  stufàt  
tutti.  No’  a  fa’  i  sacrifì-
ci  e  lora  a  sciabà,  tutta  
pass’ra  e  pesc’  fritt. 
Giuànn – Sp’cialmènt  i  
tua! 
Roldo – Co’  vurìssi  di’? 
Giuànn – Quéll  c’ho  ditt. 
Roldo – Ma  valtri,  p’r  
chi  andàti  a  vutà? 
Nello – Io  vaggh  a  vutà  
p’l  s’gr’tari  d’l  partìt  
mia. 
Roldo – P’r  ch’ll  zucca  
p’lata? 
Nello – Sì,  propi  p’r  lu’.  
Ch  m’  sa  ‘na  p’rsona  
seria,  ch  nuη  passa  ‘l  
temp  a  p’tt’nà  l’  bàm-
bul. 
Roldo – E tu? 
Giuànn – Io  p’r  quéll  sa  
ch  l’ur’cchìη,  ch  discùrr  
com  un  libbr  stampàt  e  
sta  da  la  part  d’i  purétti. 
Roldo – Ma  me  m’  sa,  
invéc’,  ch  discùrr  com  si  
c’avéss  ‘na  patata  ‘nt  la  
bocca,  c’ha  na  esse  ch’ì  
sguìlla  sempr. 
Giuànn – Alméη  lu’  nuη  
va  sa  l’  donn. 
Nello – Ah!  Quéll  no  
sigùra,  m’  par  ch’è  più  
da  la  part  d’  là  che  da  
la  nostra. 
Roldo – E  p’r  ch  l’altr  
nuη  c’  vutàti? 
Nello – Ch  l’altr  chi? 
Roldo – L’  sfasciacaròzz? 
Nello – Vedi  che  calcò  
sai  ancò  tu.  Comunque  
quéll  sarìa  ‘l  rottamatòr,  
no  l’  sfasciacarròzz. 
Roldo – Comunque  sempr  

quél  ch’ì  vol  fa  fori  
tutti,  ma  quei  vecchi. 
Giuànn – Già,  e  siccòm  
seη  vecchi  ‘nco’  no’,  
nuàltri  nuη  c’  vutàη. 
Roldo – Ma  co’  c’  vol  
p’r  vutà? 
Nello – Gnent,  basta  un  
ducumént,  ‘l  c’rtificàt  
elettoràl  e  po’  voti. 
Roldo – Alora  c’  viéngh  
‘ncò  io  e  vot  p’l  rottà-
matòr!  Asp’ttàt’mi  ch  
vaggh  a  pià  ‘l  certificàt. 
Giuànn – Ma  co’  ‘ì  l’hai  
ditt  a  fa,  adè  quéll,  ch  
nun  è  da  la  part  nostra,  
viéη  a  vutà  p’r  fa’  fora  
ma  i  vecchi  nostri,  t’  
par  giùst? 
Nello – Sta  calm,  che  io  
‘l  cunòsc’  beη  ma  ‘l  
poll  nostr. 
Giuànn – Co’  vurìssi  di’? 
Nello -  Aspètta  e  v’drai. 
Roldo – Pronti,  so’  arivàt  
sa  tutti  c’rtificàti  a  post,  
‘ndò  avéη  da  andà? 
Giuànn – Malì  in  biblio-
tèca.  Guàrda,  c’è  gent  
ch  fa  ‘ncò  la  fila. 
Roldo – Ma  p’rché,  ma  
chi  vota  ‘ì  ar’gàl’n  cal-
cò? 
Nello – No!  Ma  è  gent  
ch  vol  partecipà  a  l’  
scelt  e  p’r  scéglij  a  volt  
b’sogna  imp’gnàss. 
Giuànn – A  propòsit,  
c’hai  do  euro? 
Roldo – No!  P’r  co’? 
Nello – P’r  vutà  e  indicà  
‘l  candidàt  b’sogna  v’rsà  
do  euro. 
Roldo – E  p’r  co’  enn? 
Nello – P’r  l’  spes  d’  
l’organizzaziòη  d’l  vot. 
Roldo – Sai  co’  è,  guàrda  
che  fila  ch  c’è.  Io  m’  
sa  ch  c’  viéngh  dop  a  
vutà. 
Nello – T’ll  dicéva  ch  
nun  era  ‘l  caso  d’  
preuccupàtt.  

L’  primàrje 
Il calendario delle cipolle 

DICEMBRE 
Dall’1 al 5: Maltempo e neve anche a Montignano. 
Dal 6 al 12: Neve a bassissima quota. 
Dal 13 al 19: Neve a Marzocca. 
Dal 20 al 27: Piogge intense. 
Il 31: Copritevi e festeggiate, che non è finito neanche il mondo!  
1 – Redatto la notte tra l’1 ed il 2 gennaio 2012, in collaborazione con gli esperti 
del M.I.T. 
2 – Sponsor tecnici: Centro meteo Tower-Little Field e osservatorio astronomico 
di Marzocchetta. 
3 – Usare con caute la e c ircospezione, anche se definite con estrema perizia. Il Rettore  
non si assume responsabilità, perché l’affidabilità è  solo teorica e  quindi non garantita. 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura  di Mauro) 
1) La  pulènta  è  la  manna  d’i  puretti. 
2) Tre  cos  gabb’n  ‘l  villaη:  cr’denz,  boη m’rcat  e  
’l  piòv piàη. 
3) D’ quéll  ch’  nuη  s’  vol  è  piη  ‘l  piàtt. 

IL PRESEPE A MARZOCCA E’… TONY 
Si avvicina il Natale e come ogni anno, ormai da molti anni, Tony 
Piersantelli è già al lavoro nella sala Oreste Gambelli sul lungomare 

di Marzocca, messa a dispo-
sizione da Maurizio, per 
allestire il suo Presepe Mil-
leLuci con nuovi paesaggi e 
la rievocazione dei vecchi 
mestieri.  
Oltre alla famiglia Gambelli,  
Tony vuole ringraziare per 
la disponibilità l’associazio-
ne Marzocca Cavallo che ha 
messo a disposizione, come 
ogni anno, i tavoli per l’alle-
stimento del presepe. Tony 
Piersantelli aprirà le porte 
del Presepe MilleLuci dal 26 
dicembre al 26 Gennaio 
2013.  (dimitri) 

L’anno vecchio si chiude con la Tombolata! 

Buone Feste dal Cavallo… 
L’associazione Marzocca Cavallo si prepara a chiudere 
nel migliore dei modi un altro anno di proficua attività 
socio-culturale ricreativa, contraddistinto da numerose e gradite  
iniziative. In occasione delle imminenti festività natalizie, il Diretti-
vo di Marzocca Cavallo organizzerà per soci e simpatizzanti, in data 
ancora da definire e presso i locali della sede sociale, la tradizionale 
Tombolata che assegnerà ai sempre numerosi partecipanti simpati-
ci e quanto mai apprezzati premi. Come consuetudine, il ricavato 
della tombolata sarà devoluto in beneficenza all’Associazione mar-
chigiana per la lotta contro la fibrosi cistica, la cui sede regionale 
è sita nel capoluogo anconetano. Nell’occasione, il Direttivo di 
Marzocca Cavallo, per voce del Presidente Ivo Rosi, avrà il piacere 
di salutare e ringraziare gli intervenuti augurando loro di ritrovarci 
ancora tutti insieme il prossimo anno per proseguire con sempre 
maggior energia le varie attività che di volta in volta verranno pro-
poste dall’Associazione. Invitiamo tutti i lettori de il passaparola a 
restare “sintonizzati” per essere sempre informati sulle iniziative 
intraprese dal Direttivo. Ai lettori assidui del giornalino, ai soci, ai 
collaboratori e simpatizzanti dell’Associazione, giungano i più calo-
rosi auguri di un sereno Natale e florido anno nuovo.    
                                                            (francesco petrelli) 

Fumata bianca per l’Ass. Prom. Montignanese  

BOLDREGHINI SEMPRE 

 PRESIDENTE 
Dopo due riunioni decisive, martedì 20/11 per votazione segreta tra 
la vecchia guida e un nuovo candidato è stato eletto, o meglio, rie-
letto Presidente Alberto Boldreghini. In una serata partita, almeno 
in apparenza, tranquilla, il Presidente uscente Alberto ha fatto il 
punto della situazione dopo i ritiri avuti dai due candidati alla presi-
denza eletti dal Direttivo. La pausa tra la prima e la seconda riunio-
ne ha avuto proprio l’obiettivo di far prendere al Presidente la scelta 
migliore tra due possibilità: ricandidarsi e mandare avanti una storia 
di oltre 30 anni, oppure iniziare a pensare a quello che sarebbe suc-
cesso all’associazione se avesse rifiutato l’incarico di ricandidarsi 
alle elezioni. Martedì 20, alla presenza dei soci, Alberto ha accettato 
l’incarico di ricandidarsi Presidente e di andare alle votazioni assie-
me a un altro candidato che si era proposto in caso Alberto avesse 
scelto di lasciare la guida dell’associazione. Per un pugno di voti il 
Presidente uscente è stato rieletto dai soci per la seconda volta con-
secutiva e una volta nominato, dopo lo scrutinio, ha subito formato 
il nuovo Consiglio Direttivo e rinnovato gli incarichi amministrativi 
alle stesse persone ad eccezione della segreteria che per il momento 
è in ballottaggio tra due soci. Al Presidente, che è ormai conosciuto 
come il Presidente del trentennio, o meglio a tutto il suo staff più 
intimo, è lasciata l’attività dell’associazione la quale punta tutto sul 
suo cardine che è la “Festa del cuntadin”. Manifestazione che ogni 
anno vede i suoi problemi crescere, in primis quello della forza 
lavoro durante il montaggio e lo smontaggio delle strutture, scen-
dendo fino alla burocrazia annualmente sempre più strozzante. Ri-
mane poi il Carnevale da portare avanti per non lasciare il futuro del 
paese, cioè i bambini, senza la loro festa. Rimangono inoltre tutte le 
attività culturali che nel tempo hanno fatto crescere l’associazione, 
insomma rimane tutto quello di cui ha bisogno un paese per essere 
ancora vivo. La passione che ha spinto Boldreghini a ricandidarsi 
alla guida dell’associazione ha vinto ancora su tutto; l’obiettivo 
perseguito dalla nascita dell’unione dei soci è stato di nuovo messo 
al centro, perché la linea guida è stata e sarà sempre quella di mette-
re al primo posto il paese e i suoi abitanti. E’ lasciato poi alle perso-
ne decidere se sono state perseguite le vie giuste e se negli anni si è 
riuscito a fare qualcosa di meglio. In bocca al lupo al nuovo Presi-
dente ed a tutta l’associazione per continuare a testa alta il proprio 
lavoro.  
L’associazione invita tutti i soci e non soci intenzionati a fare la 
tessera per l’anno 2013 al pranzo del tesseramento, domenica 2 
dicembre alle ore 12.30 presso il salone parrocchiale di Montigna-
no. Tutto il comitato augura infine a tutti i lettori un felice Natale e 
un proficuo 2013.    (filippo paolasini) 

Dicembre 2012 “Stellare” 
Sabato 1 Dicembre - ore 17.30: Assemblea generale an-
nuale e TESSERAMENTO 2013, a seguire cena con tutti i 

SOCI. Prenotarsi al circolo. Costo della cena Euro 5. 
Sabato 8 dicembre: “Una giornata insieme” x soci e non. Viaggio 
in pulmann verso Offida, Visita della citta, messa, pranzo, nel po-
meriggio visita ai Mercatini Natalizi a Porto San Giorgio. (Per info 
ed iscrizioni rivolgersi  al circolo, max 54 posti). 
Sabato 22 dicembre - ore 21.00: Tombolata Natalizia x grandi e 
piccini. Per i più piccoli premio “assicurato”. A seguire “Piccolo” 
buffet. 
Domenica 23 dicembre - ore 13.00: Pranzo Natalizio della squadra 
di calcio con tutti i giocatori, dirigenti e tifosi/e presso il Ristorante 
Freccia Azzurra. 
Sabato 29 dicembre - ore 21.15: Torneo di Burraco x soci e non. 
Iscrizioni coppie direttamente al circolo entro le ore 21,00. Al ter-

mine premiazioni, PANET-
TONE e SPUMANTE x 
tutti. 
Il Direttivo del circolo ACLI 
augura buon Natale  e felice 
anno nuovo a tutti. 
        (luciano olivetti) 

Alla Biblioteca “L. Orciari” presentato con successo il libro del prof. Severini 

Dieci  Donne 
Domenica 25 novembre, in coincidenza con la giornata contro 
la violenza sulle donne, nei locali della Biblioteca “L. Orciari” 

è stata presentata l’ultima opera del prof. Marco Severini, “Dieci donne. 
Storia delle prime elettrici italiane”.  La ricerca storica è in continua 
evoluzione. Sempre attiva e dinamica, mai ripetitiva, indaga in campi 
nuovi. Il testo dello storico senigalliese entra nella storiografia di genere, 
un ambito relativamente recente, in parte ancora da esplorare.  
La storia, per dirla con il Croce, è sempre storia contemporanea. Si inter-
roga il passato per meglio comprendere il presente. L’attuale problematica 
politica e sociale delle donne ha la sue antiche radici, presenta il suo lungo 
e travagliato percorso. Non esiste solo la violenza fisica (sempre da con-
dannare con durezza), ma anche quella psicologica, basata su una mentali-
tà fatta di pregiudizi, di rigidi e precostituiti schematismi, soffocanti e 

ingabbianti la libertà dell’in-
dividuo in ruoli prestabiliti,  
marginali e lontani dalla 
partecipazione civile e demo-
cratica. Il 25 luglio 1906 la 
Corte di appello di Ancona, 
presieduta dall’insigne giuri-
sta Lodovico Mortara, accor-
dò a dieci donne marchigiane 
(nove di Senigallia ed una di 

Montemarciano) il diritto di voto. Diritto mai esercitato, in quanto annul-
lato da una successiva sentenza della Cassazione. Si trattò comunque di un 
significativo segnale, di una vittoria, seppur sul piano dei soli e puri prin-
cipi. Il libro racconta la vicenda di queste donne del nostro territorio. Don-
ne marchigiane coraggiose e dimenticate. La storia locale è inserita nella 
più ampia storia italiana, mentre la questione femminile è messa in rela-
zione al dibattito filosofico e politico europeo.  
Severini affronta anche tematiche giuridiche. Non a caso nella sua opera 
parla di giuristi e magistrati, di leggi e di sentenze, ma sempre in collega-
mento con la storia del costume e della società.  
Alla presentazione del testo è seguito un confronto dialettico estremamen-
te interessante e vivace, rigoroso e rispettoso di tutte le opinioni, grazie ad 
un pubblico qualificato, formato da giovani studenti e studiosi, tutti ani-
mati da una genuina passione per la storia.    (giulio moraca) 

Domenica, festivi e sabato pomeriggio: dall’8 dicembre al 6 gennaio 

Pesca di Beneficienza 
Torna anche quest’anno la “Pesca di Beneficienza” organizzata dalla 
Caritas di Marzocca. Una bella iniziativa che raccoglie sempre il favore 
dei visitatori. 
Come sempre i premi in palio sono offerti da privati cittadini (tutti lavori 
artigianali di pregio) e dalle attività commerciali del territorio (sempre 
prodotti di qualità). Ancora una volta tanti premi e tutti di pregevole signi-
ficato. 
I  proventi della pesca saranno ovviamente devoluti in beneficienza. 
I locali che ospiteranno l’iniziativa sono sempre quelli parrocchiali, con 
accesso dal piano terra lato mare, e saranno allo scopo tenuti aperti dall’8 
dicembre al 6 gennaio, ogni domenica, giornata festiva ed il sabato pome-
riggio. Una visita partecipata sarà molto gradita.         (evandro) 

Lungo via Garibaldi atmosfera natalizia 

MARZOCCA CON LE LUMINARIEMARZOCCA CON LE LUMINARIEMARZOCCA CON LE LUMINARIEMARZOCCA CON LE LUMINARIE    
Anche il Natale 2012 sarà ricordato e fotografato con Marzocca 
illuminata a festa. Le luminarie natalizie saranno accese lungo via 
Garibaldi per tutto il periodo 
natalizio, rendendo più caloro-
sa ed accogliente la nostra 
frazione.  
Un sentito ringraziamento va a 
tutti quei commercianti che, 
malgrado le numerose difficol-
tà del momento, hanno voluto 
riconfermare anche quest’anno 
il loro contributo.        
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Mauro Pierpaoli: una vera storia senigalliese 

Come don Camillo! 
Si sta avvicinando il Natale e sulla ricorrenza riportiamo, in 
modo integrale, il racconto di un momento particolare della 
vita adolescenziale del nostro amico e lettore marzocchino 
Mauro Pierpaoli (padre di un nostro abbonato, Matusael Pier-
paoli), al tempo abitante a Senigallia: 
“Succedeva sempre nella settimana dopo Natale. Il fiume Mi-
sa si ritirava e lasciava scoperta, in fondo all’argine, la spon-
da sinistra; un buon metro di fondo scivoloso. 
Passavo tutti i giorni, due volte al giorno, per andare a scuola 
e tornare, sul ponte sul Misa, quello in fondo al corso 2 Giu-
gno e, attraversando il ponte guardando nel fiume, potevo 
controllare il livello dell’acqua; c’era anche un misuratore di 
livello, attaccato al bordo dell’argine in muratura, c’è ancora 
oggi. 
Le scuole erano chiuse per le festività natalizie. 
Come da sempre, Don Secondo, Parroco del Porto, aveva 
allestito un piccolo presepe nella prima nicchia a sinistra, 
entrando in città, della Porta Lambertina, detta anche Porta 
Fano. C’erano solo i personaggi principali. Il bue, l’asinello, 
San Giuseppe, la Vergine e il Bambino Gesù, che veniva po-
sto nella culla-mangiatoia solo dopo la mezzanotte del 25 
dicembre; un po’ furtivamente, come se apparisse da solo, per 
miracolo: prima non c’era e adesso c’è! 
Il periodo in cui accadeva quanto viene raccontato era quello 
che andava dal 1956 al 1961. 
In quel periodo era molto sentita la differenza tra cattolici e 
comunisti, che allora dovevano essere atei, almeno gli uomi-
ni; le donne no, potevano andare in chiesa, ma votavano co-
me volevano i loro uomini. 
Senigallia è sempre stata comunista, con una sensibile comu-
nità di anarchici. 
Io non capivo perché c’era più di una verità ma, essendo ni-
pote di un prete, parteggiavo per la verità della mia famiglia, 
inoltre vivevo in parrocchia, dovendo andare a scuola in An-
cona, dove frequentavo il Nautico; i miei genitori abitavano a 
Ripe, per cui qui mi sentivo in dovere di aiutare nello sbriga-
re le faccende. 
Mio zio Don Secondo mi diceva che ormai ero un 
“musicista”, in quanto suonavo strumenti a corda, a corda 
lunga: le campane. Le corde, che servivano, se tirate, a solle-
vare il mantice che dava voce all’organo (un Callido?); la 
campanella che avvertiva i fedeli in chiesa dell’inizio della 
santa messa; il campanello durante l’elevazione dell’ostia e 
del calice, quando servivo messa. 
Succedeva che quel presepe dava fastidio a gran parte del 
popolo ateo, ma più che ateo anticlericale; vicino al presepe, 
infatti, a destra, c’era una lapide che dice: “L’esercito dei 
fratelli liberatori – anelante alla gloria di Castelfidardo – 
pioniere della breccia di Porta Pia – entrava in Sinigaglia – a 
cancellarvi il danno e la vergogna – del regime teocratico – Il 
XIII settembre MDCCCLX – il Comune ed il Popolo – qui 
scolpivano la data memoranta - nel cinquantesimo anniversa-
rio”. 
E’ probabile che quel presepe venisse inteso come una provo-
cazione. 
Succedeva quindi, in quegli anni, che qualche giorno dopo il 
Natale, il Bambino Gesù spariva… e puntualmente veniva 
ritrovato in quel tratto di fiume che l’acqua aveva lasciato 
scoperto. L’incarico di andarlo a prendere spettava a me. 
Mi mettevo una lunga scala sulle spalle, aiutato da mia zia (la 
Giovanna, sorella di Don Secondo), la portavamo all’altezza 
del neonato, la facevamo scendere dentro il fiume ed io, con 

le raccomandazioni di mia zia che implorava di stare attento 
a non scivolare, lo andavo a prendere e, tenendolo come se 
fosse vivo, lo riportavo nel Presepe, …e piangevo, perdonan-
do gli autori del gesto infame: che non sapevano quello che 
avevano fatto (perdona loro che non sanno quello che fanno). 
E’ successo diverse volte. In una di queste il Bambino si rup-
pe un braccio, che fu ritrovato ed amorevolmente riattaccato. 
L’anno successivo il braccio non venne ritrovato e quindi 
rimase al suo posto senza un braccio, ma quello che aveva 
sembrava benedicente. 
L’anno dopo lo zio aveva provveduto ad avere un nuovo 
Bambino Gesù. Era bello, ma non aveva il vissuto del pre-
cedente e sembrava che non sapesse nuotare (speriamo che 
impari presto, pensavo, d’altronde è il figlio di Dio). 
Era l’anno in cui dovevo sostenere la maturità, lo zio prete 
non vedeva in me segni del genere, ma non disperava. 
“ Studia,  ninìη,  la  testa  c’  l’hai!” (1) – mi diceva, ma sape-
vo di averlo già deluso. Quella volta in cui gli chiesi se pen-
sasse davvero che il Padreterno avrebbe mandato all’inferno 
chi mangiava la carne al venerdì, mi disse: “Magna  e  sta  
zzitt.  Studi  tant  e  nuη  capìsci  gnent”. (2) 
Due giorni dopo, sempre nelle feste di Natale, mentre entravo 
in cucina per far colazione (latte caldo e pane secco), mia zia, 
nel chiedermi se volevo anche un po’ d’orzo, mi disse piano 
sottovoce: “Dop  va’  giù  da  tu  zio…  m’  sa  che  ‘l  bambì
η  è  andàt  a  fa  ‘l  bagn  n’altra  volta…”. (3) 
“ ‘Nt  preoccupà,  zio,  c’  pens  io…” (4),  gli dissi mentre 
prendevo la scala. Ormai ero grande e sarei riuscito nell’in-
combenza da solo. 
Quell’anno, invece, non riuscii  a trovare il Bambino Gesù. 
L’ultimo era un bambino delicato, non sapeva nuotare e non 
riuscì a portarsi a riva; non aveva l’esperienza dell’altro. 
Piangevo quando dissi allo zio di non essere riuscito a ritro-
varlo. Non me lo perdonerò mai.  (mauro pierpaoli) 
1 – Studia ragazzino, la testa ce l’hai! 
2 – Mangia in silenzio. Il troppo studio non ti rende più intelligente. 
3 – Dopo vai da tuo zio, sembra che il Bambino Gesù sia andato 

ancora a fare il bagno. 
4 – Non preoccuparti zio, ci penso io. 

L’ONDA ENTRA NELLA 

CASA DI SABRINA 
Martedì 30 ottobre, in rappresentanza dell'Associazione Culturale 
OndaLibera, il Presidente Francesco Santarelli ed il Segretario Stefa-
no Pellegrini hanno partecipato, su invito della Fondazione Ospedale 
Salesi, all'inaugurazione della "Casa di Sabrina": progetto appog-
giato lo scorso luglio con la manifestazione di beneficenza denomi-
nata "Lancio d'l Madon", organizzata appunto da OndaLibera. Nella 
struttura di Via Colle Ameno in Ancona sono nati i primi cinque 
appartamenti, destinati alle famiglie provenienti da fuori regione, 

con figli ricoverati nelle strutture dell'o-
spedaletto anconetano. Durante la confe-
renza stampa, alla presenza del Vescovo 
di Ancona Mons. Menichelli, del Presi-
dente della Fondazione Salesi e degli 
Ospedali Riuniti Dott. Galassi, del Com-
missario Straordinario della Provincia di 
Ancona Dott.ssa Casagrande e del Diret-
tore Operativo della Fondazione Ospeda-

le Salesi Dott.ssa Settimi Duca, l'Associazione Culturale OndaLibera 
è stata chiamata in merito per l' importante collaborazione ed impe-
gno sociale mostrato con l'evento "Lancio d'l Madon", ricevendo una 
targa di ringraziamento. Il Direttivo di OndaLibera ringrazia con 
emozione tutti i soci che ci hanno sostenuto in questo primo anno di 
attività, coloro che hanno collaborato alla manifestazione, gli eser-

centi di Marzocca che hanno contribuito alla beneficenza, il giornali-
sta RAI Carlo Paris, il Fan Club Valentino Rossi e la Dott.ssa Setti-
mi Duca del Salesi. La nostra collaborazione con il Salesi continua 
per il Natale, difatti OndaLibera sarà presente nel centro storico di 
Senigallia, in Corso II Giugno, nelle giornate di sabato 8 e domenica 
9 dicembre, e nell' ingresso dell'Ospedale Salesi nella giornata di 
lunedì 17, con l'evento di beneficenza "Il Panettone per il Salesi": 
panettoni artigianali con lievito naturale dei mastro pasticceri Cla & 
Fe di Marzocca. Appoggeremo un nuovo progetto della Fondazione 
Salesi, denominato "Musincanto": nel reparto di Neonatologia 
vengono applicate tecniche musicoterapiche rivolte alla diade ma-
dre-bambino, le quali hanno mostrato importanti effetti positivi sui 
nati pre-termine, sia da un punto di vista strettamente clinico, valuta-
bile attraverso il riscontro di modificazioni sensibili dei parametri 
fisiologici di respirazione, frequenza cardiaca e stimolo alla suzione, 
sia sull'aspetto emotivo-comportamentale delle mamme, facilitando 
l'accettazione del ruolo genitoriale in una condizione di disagio quale 
la precarietà delle condizioni di salute del bambino, coadiuvando il 
supporto psicologico nel processo di slatentizzazione delle emozioni 
e di ricerca del contatto madre-figlio.    (francesco santarelli) 

COL TORCHIO PRIMA DELLE FESTE 
Siamo ormai giunti alla fine di questo anno sociale ed il 
nostro programma “l’unione fa la gioia” continua im-
perterrito dopo la castagnata e la soffitta in piazza, due 
momenti di aggregazione alla faccia di Facebook e di e-bay. Un 
grazie sincero a tutti coloro che si sono resi disponibili per allietare 
le due manifestazioni, tutti gli aiutanti agli stands, la pescheria di 
Simona ed il gruppo scout che ha allietato con i giochi e le banca-
relle. Gli eventi si susseguono senza fiato, oggi e domani presso 
l’ex biblioteca Orciari, dalle ore 16 alle 20, si terrà il laboratorio di 
tipografia tenuto da un maestro di stampa per utilizzare il torchio 
tipografico dell’associazione allo scopo di creare artigianalmente 
manifesti e cartoncini augurali unici ed originali. La settimana 
scorsa ben 15 signore si sono cimentate nel corso di decoupage 
tenuto da un’esperta di decori natalizi, per realizzare le palline di 
Natale per addobbare l’albero in piazza del mercato che accende-
remo il 22 dicembre alle 18, in collaborazione con il negozio Ali-
mentari di Massimiliano. L’albero di Natale, simbolo della comu-
nità di Marzocca e Montignano, sarà arricchito dei doni da portare 
agli ospiti dell’ospedale Salesi di Ancona, raccolti dai genitori del 
circolo Senigallia sud. Subito dopo un fantastico teatro dei buratti-
ni grazie alla compagnia teatrale Orsolini e Palmieri che metteran-
no in scena “Mengone e i doni di Babbo Natale”, presso il locale 
teatro parrocchiale. Per finire la giornata saggio ginnico al Palaz-
zetto dello Sport di Senigallia alle 21.30, per ammirare i “nostri” 
ragazzi  prima del riposo natalizio. Ultimo appuntamento per tutti i 
nostri amici, la mitica tombola del 28 dicembre presso i locali del 
centro sociale.  
Anche quest’anno, rinnovando la vostra fiducia nell’associazione, 
avrete diritto a particolari convenzioni con i nostri partner. Non 
resta che augurare a tutti un Buon Natale, buone Feste ed un sicu-
ramente migliore 2013.   (marco quattrini) 

GLI AMATORI DEL CALCIO 
Il campionato di serie A UISP 2012/2013 giunge al giro 
di boa, con l’undicesima ed ultima giornata del girone 
di andata che si disputerà questo pomeriggio. L’Ama-

tori Calcio Marzocca ospiterà la formazione del Cibarya con 
l’obiettivo di chiudere in maniera positiva la prima parte del torne-
o, dopo aver disputato dieci partite dai risultati altalenanti, che 
hanno determinato una posizione di classifica sicuramente al di 
sotto delle aspettative di inizio stagione. 
La striscia positiva riportata in conclusione del campionato scorso 
e la pregevole “campagna acquisti” portata a termine dal D.S. 
Roberto Bordi, che ha consegnato nelle mani del mister Simone 
Fantoni una rosa già competitiva arricchita dai “nuovi” Angeletti 
Lorenzo, Ceccarelli Filippo, Fabini Gianluca, Felicissimo Simone, 
Luccioli Matteo e Pierangeli Andrea, avevano infatti suscitato 
grandi speranze per la seconda stagione nella massima serie del 
campionato UISP. Dopo un avvio comunque promettente, con 11 
punti conquistati nelle prime 6 partite, i biancoazzurri hanno però 
subito un brusco crollo di risultati, racimolando appena 2 punti in 
quattro partite ed esibendo prestazioni non sempre brillanti dal 
punto di vista del gioco. 
Ora l’Amatori Marzocca, con 13 punti, si attesta all’ottavo posto 
della classifica, ma può sperare in una efficace rimonta, conside-
rando che vi sono davanti cinque squadre racchiuse in soli 5 punti, 
oltre alla capolista Real Vallone che comanda la classifica a quota 
23. La risalita dovrà però iniziare già da oggi!      (davide pellegrini) 

IL MAGO CHICO E’ TRA NOI 
Tra Copperfield e Charlie Chaplin. Questo è in sinte-
si il Mago Chico, protagonista dell’evento organiz-

zato dall’Associazione OndaLibera in programma per dome-
nica 2 dicembre alle ore 17.30 nei locali del centro sociale 
Adriatico (ex cinema) di Marzocca.  
Prestigiatore professionista dal 1997, Federico Pieri, in arte 
Chico, porterà sul palco del centro sociale uno spettacolo 
assemblato con clownerie, pantomime, pezzi di commedia 
dell’arte, trasformismo e musica. Curriculum importante 
quello del Mago Chico (vedi www.magochico.com), dagli 
inizi professionali nella compagnia di prestigiatori della Cor-
te dei Miracoli, ai master in magia comica e fantasismo e 
tantissimo altro. Un percorso professionale fondamentale per 
la realizzazione di Cabriolet (titolo dello spettacolo in scena 
il 2 dicembre a Marzocca), dal sottotitolo accattivante “…
quando la magia esce dagli schemi”. Una performance a 
base di magia, ombre cinesi, disegni con la sabbia e bolle di 
sapone. Uno spettacolo aperto e rivolto a tutti. Per la magia, 
infatti, non c’è età. Info, costi e prenotazione biglietti su  
info@associazioneondalibera.it, oppure visitate il sito 
www.associazioneondalibera.it.       (marcello marzocchi) 

Sabato Boomerang: lezioni per “Adulti Principianti” 

Hip Hop x tutti 
L’Hip Hop, alla palestra Boomerang di Marzocca, è per tutti, con 
corsi per principianti e di livello che si tengono: 
- sabato, dalle 14.15 alle 15.15, nuovo corso per adulti principianti; 
- lunedì, mercoledì e venerdì, nei pomeriggi, corsi per ragazze e 
ragazzi di tutti i livelli già avviati. 

I corsi sono tenuti dall’insegnate Alice 
Sartini, con una breve esperienza specifi-
ca di studio a New York, che ha già rac-
colto lusinghieri successi, vedendo i suoi 
corsi sempre più affollati e portando tem-
po fa le allieve della scuola media Belardi 
alle finali nazionali. 
Per informazioni: 071.698275 (palestra 
Boomerang). Per curiosare: Facebook alla 
pagina “Boomerang dance”.  
                (palestra boomerang) 
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“…sinceramente sulla scherma io ci punto. 
Non è tutta la mia vita, ma non nascondo che 

la voglia di arrivare è tanta. Guardo 
Valentina (1) in pedana e cerco di ru-
barle qualcosa. Tiro con Giovanna (2) e 
ascolto i suoi consigli. Io ci credo.” (da 
un’intervista del 1997). 
L’appuntamento con Elisa Di Francisca 
è fissato alle ore 10.30, ma la “troupe” 
composta dal cameraman Gianni, dal 
fotografo Claudio e dal sottoscritto, ap-
proda all’interno del “tempio” della 
scherma mondiale un quarto d’ora pri-
ma. In quel luogo non si respira sapore 
d’incenso, ma nemmeno quello acre 
delle palestre: si ha solo un senso di na-
turale freschezza. Improvvisamente nel 
silenzio totale appare Elisa: è inconfondibile! Con un sorriso 
accattivante ci  tende la mano e immediatamente è come se 
l’avessimo sempre conosciuta. Ho intervistato altri personaggi 
di rilievo: Sellani, Ferroni, Moroni, Vaudetti,  Margherita 
Hack e, una decina di anni fa, Giovanna Trilli-
ni. Non sempre è stato semplice entrare subito 
in sintonia con loro; con Elisa è stato tutto faci-
le e, dopo i preliminari e le presentazioni di 
rito, il mio vecchio ed incerottato registratore 
ha iniziato a girare, così come la cinepresa di 
Gianni e la macchina fotografica di Claudio. 
La breve intervista ci ha permesso non solo di 
mettere a fuoco la sua vita d’atleta, ma anche 
le doti di grande umanità. Poco dopo l’incontro 
Elisa era in pista per una corsa  di riscaldamen-
to, per poi incrociare il fioretto con il suo alle-
natore Stefano Cerioni. Nel frattempo era arri-
vato il dott. Mosca-Proietti. Il 
“presidentissimo”, attraverso una fitta corri-
spondenza a base di e-mail, mi aveva fornito 
su un piatto d’argento la possibilità di incontra-
re l’olimpionica, ora, invece, ci introduceva nel 
mausoleo della scherma jesina. Nell’entrare in quello stanzo-
ne, stenti davvero a trattenere l’esclamazione “ooh” che soli-
tamente fanno i bambini, tanti sono i trofei, le coppe, le meda-
glie, i riconoscimenti, le foto e quant’altro presenti in quel 
luogo. Su tutte spiccano le gigantografie di Cerioni, Trillini, 
Vezzali, Di Francisca, ma anche quelle della Sparaciari, Fra-
cassi, Bastari, Magini, Trillini M. Pia e Cristina e della Piglia-
poco. Bacheche mobili che illustrano il percorso sportivo del 
club dal suo fondatore Ezio Triccoli ai giorni nostri. Tanti e 
tali sono le situazioni esposte, che solo l’occhio freddo della 
telecamera riesce a captare immagini ed emozioni. E’ dovero-
so sottolineare che il club jesino è il 
più titolato al mondo, rispetto a 
qualsiasi altra disciplina sportiva. 
Campionati italiani, europei e mon-
diali e soprattutto quattro ori olimpi-
ci, nonché due portabandiera dell’I-
talia negli stessi giochi. Salutiamo il 
Presidente Mosca, ormai consapevo-
li che, in quella mattinata, in quel 
luogo, abbiamo “respirato” aria in-
trisa di vittorie, ma anche di  sacrifi-
ci, che hanno premiato tanti atleti, il 

club, e dato lustro alla città di Jesi e all’Italia. Quando uscia-
mo dal “tempio” ha smesso di piovere e fra le dense nubi è 

apparso un raggio di sole: un omaggio ad 
Elisa. 
L’INTERVISTA 
Il soggiorno in Africa dopo l’oro olim-
pico di Londra. 
Un’esperienza che volevo fare dopo i 
successi avuti recentemente. Ho voluto 
“staccare la spina” cercando di osserva-
re da vicino realtà diverse dal mio mon-
do. Il soggiorno in Kenia mi ha dato tan-
to, mi ha fatto capire che non sempre il 
nostro ambiente, quello delle mille luci, è 
vicino all’uomo, alla gente. Ho scoperto 
un mondo fatto di piccole cose, che in 
certi casi rasenta la miseria, ma tra quel-

la gente esiste anche un rapporto vero, quello che alla fine ti 
fa sentire felice. I loro ragazzi  costruiscono da soli i giocat-
toli e per questo lì vivono e si sentono felici. Questo dovrebbe 
far riflettere: i nostri ragazzi hanno montagne di giocattoli, 

provenienti da ogni parte del mondo, spesso 
costruiti da altri ragazzi sfruttati, ma li lascia-
no in attesa di altre novità e così via. Quindi un 
mondo diverso, quello osservato in Africa, di-
verso ma, ripeto, vicino all’uomo. 
Il percorso sportivo 
Non sono arrivata direttamente alla scherma; 
dai 5 ai 7 anni ho fatto danza classica. Quando 
mi sono avvicinata alla scherma, quell’espe-
rienza, che mi aveva dato eleganza nei movi-
menti, mi è servita molto. Fu mio padre che mi 
accompagnò in palestra e subito incontrai  Ezio  
Triccoli, il quale non solo era maestro di scher-
ma, ma anche di vita. All’inizio il rapporto con 
il maestro non è stato semplice: lui pretendeva 
la disciplina, io invece ero un tipo un po’ ribel-
le, per questo si arrabbiava.  
A distanza di tempo debbo riconoscere che 

quella sua rigidità mi ha fornito le basi per ottenere risultati. 
Ricordo la sua emozione quando vinsi per la prima volta i 
Campionati Italiani. 
A 18 anni una pausa con la scherma. 
Ero molto giovane. Improvvisamente mi accorsi che il mondo 
dei giovani era molto diverso da quello che come atleta io 
vivevo, fatto di sacrifici e rinunce, lontano anche dagli amici. 
Smisi la scherma per un anno e mezzo. Inconsciamente però 
quel mondo mi mancava, mi mancava troppo, seguivo le gare 
e avevo tanta nostalgia. Rientrai e, senza allenamento, arrivai 
terza al campionato italiano, dietro a Giovanna e Valentina. 

Mi sono detta: se senza allenamenti 
arrivo terza, con un po’ d’impegno 
potrei ottenere dei risultati. In fondo 
avevo solo 18 anni! 
Trillini, Vezzali, mostri sacri del 
Club Scherma Jesi: avversarie ed 
amiche 
Ho imparato tanto da loro, soprat-
tutto vedendo la costanza dei loro 
allenamenti, che si protraevano an-
che durante le feste. Prendevo da 
loro “bastonate” ma anche questo 

VOCI  
NOSTRE 
i182i 

4 5 

Ama il ballo, la bici, suonare il pianoforte e prendere un aperitivo con gli amici 

PER  ELISA 

serviva. Perché vedi, 
nessuno nasce cam-
pione, campione si 
diventa partendo dal-
le sconfitte. Le scon-
fitte ti temperano, ti 
stimolano e ti aiutano 
a migliorare. 
Scherma, studio e 
lavoro 
A 14 anni, proprio a 
Senigallia, nella gela-
teria dell’hotel City, 

ho fatto la stagione lavorativa. Eravamo in campeggio e mi 
recavo a lavorare in pattini, mi pagavano tutte le sere e quel-
la paga la “bruciavo” subito. Ho fatto anche la cameriera in 
un ristorante di Jesi; alla mattina e il pomeriggio mi allena-
vo, mentre a pranzo servivo a tavola. Per non perdere il con-

tatto con i gelati, ho la-
vorato in una gelateria di 
Jesi. 
Il mondo della scherma, 
il rapporto societario e 
le colleghe 
E’ un bell’ambiente il 
nostro. Con Valentina ad 
esempio, ci alleniamo 
insieme, dormiamo nella 
stessa camera; in gara 
poi è diverso. Quello che 
conta è l’importanza dei 
rapporti umani al di la 
dell’attività sportiva. 
Olimpiadi di Londra - I 
38 secondi per il titolo 
contro Arianna 
Inizialmente ero in van-
taggio 7 a 3, poi Arianna 
ha rimontato, facendo un 
grande parziale. In quel 
momento è come se stessi 
per affondare. Poi c’è 

qualcosa  che scatta 
dentro e che ti dice: 
non può finire così. 
Allora tiri fuori tutte 
le risorse: fisiche e 
psichiche. Sul punteg-
gio di 11 pari ho cam-
biato il fioretto. In 
seguito qualcuno mi 
ha chiesto il perché di 
questa operazione 
anomala, in quanto 
prendere in mano 
un’arma con l’impu-
gnatura fredda può 
causare problemi. I 
miei fioretti li prepara 
Stefano, ed io mi fido 
ciecamente del mio allenatore;  tor-
nando a quella situazione, mi sentivo 
ormai tranquilla ed anche sicura di 
vincere. Così per una stoccata ho 
portato a casa l’oro olimpico! 
La vittoria, i festeggiamenti 
Mio padre ha rischiato l’infarto, mio 
fratello Michele e mia sorella Marti-
na hanno scavalcato le transenne e 
sono saliti sul palco, e poi l’abbrac-
cio liberatorio di Stefano. Le note 
dell’inno nazionale ti entrano nel 
cuore, la mente cattura le emozioni, 
allora ti lasci andare in una sorta di 
oblio senza fine. Poi è arrivata la 
vittoria a squadre contro la Russia. 
Di quell’oro eravamo sicure, perché io, Arianna, Valentina 
ed Ilaria siamo davvero le più forti. Imbattibili! 
Per scelta, nell’intervista, ho voluto iniziare dal soggiorno in 
Africa, una maniera per evidenziare il grande cuore di Elisa e 
il suo amore per i bambini; un merito che va ben oltre i risul-
tati sportivi.         (mauro mangialardi) 
(1) Valentina Vezzali 
(2) Giovanna Trillini 

NOTE BIOGRAFICHE 
E PALMARES 

Nasce a Jesi il 13 dicembre 1982 da 
Giacomo ed Ombretta Trovatelli. 
2000 -  Seconda nel campionato ita-
liano allievi, terza in quelli assoluti 
2003 -  E’ ancora sul podio sia nel 
campionato giovani che negli assoluti 
2004 -  Quinta ai campionati europei 
2005  - Quinta ai mondiali di Lipsia 
2006  -  Settimo posto a Torino 
2008  -  Secondo posto a Dallas, 
prova Coppa del mondo 
2009  -  Undicesimo posto campiona-
ti italiani 
2010  - Coppa del mondo, conquista 
un primo posto, due secondi posti e 
tre terzi  posti, si laurea campionessa 
italiana, bronzo agli europei, a Parigi 
diventa campionessa del mondo 
2011 -  Alloro europeo a Catania, 
argento individuale e a squadre 
2012 -  Londra, oro individuale e a 
squadre Elisa bacia la medaglia d’oro a 
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Elisa intervistata nella palestra  
del Club Scherma Jesi 

Elisa insieme a Stefano Cerioni 

Premio “La Sciabica” 
alla 9a edizione.  

Ancora un successo 

Elisa Di 

Francisca 

Domenica 18 novembre, di fronte ad 
una folta platea, alla schermitrice Elisa 
di Francisca è stato consegnato il pre-
mio “La Sciabica”, quale riconosci-
mento per la sua marchigianità, distin-
tasi nel mondo in ambito culturale, 
artistico e sportivo. Il premio è una 
pregiata opera unica della scultrice Giò 
Fiorenzi, che ritrae momenti del tiro 
della tratta, cioè la Sciabica. L’organiz-
zazione della manifestazione, come 
ogni anno, è stata della 
“Filodrammatica La Sciabica”, con la 
collaborazione del “Centro Sociale 
Adriatico” e della “Biblioteca Orciari”. 
La serata, tenutasi alla sala grande del 
C. S. Adriatico, addobbata dall’”Isola 
del Fiore”, è stata condotta da Mauro 
Pierfederici, mentre il giornalista An-
drea Carloni ha condotto l’intervista-
dialogo con la fiorettista Di Francisca. I 
maestri Gabriele Carbonari, alla chitar-
ra, e Caterina Enea, al violino, hanno 
intrattenuto i presenti con esecuzioni di 
ottimo livello molto gradite dalla plate-
a. Oltre ai rappresentanti degli enti 
organizzatori, erano presenti l’On. 

Giuseppe Orciari, la Senatri-
ce Silvana Amati, il Presi-
dente della Provincia Patrizia 
Casagrande, il Presidente del 
Consiglio Regionale Vittoria-
no Solazzi, il Sindaco di Senigallia 
Maurizio Mangialardi, che ha provve-
duto alla premiazione insieme al Presi-
dente de La Sciabica, Donatella Ange-
letti, il Vicesindaco Maurizio Memè, 
gli assessori comunali Stefano Schia-
voni e Gennaro Campanile, il capo-
Gabinetto del Sindaco Mario Cavallari 
ed ovviamente la scultrice Giovanna 
“Giò” Fiorenzi. Erano altresì presenti 
gli allievi del Club Scherma Montigna-
no-Marzocca-Senigallia, il più piccolo 
dei quali ha consegnato ad Elisa Di 
Francesca un significativo e gradito 
mazzo di fiori, dopo il saluto di rito 
rivolto alla stessa da tre rappresentanti 
del sodalizio sportivo. L’affabilità della 
nostra Di Francisca, la professionalità 
di Carloni, le sonorità di Carbonari ed 
Enea, l’impeccabile direzione di Pierfe-
derici, hanno reso la serata piacevole e 
coinvolgente.              (evandro) 

Donatella Angeletti e Maurizio Mangialardi  
consegnano il premio ad Elisa 


